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Inosservato, quasi clandestino, sabato 

scompariva in mezzo alla larga cronaca 
dei varii giornali sui luttuosi fatti di 
Roma questo breve telegramma . 

« La commissione direttiva dell’ U- 
nione Magistrale Nazionale ha votato 
un ‘ordine del giorno di protesta con- 
tro l’eccidio ». 

L'Unione Magistrale Nazionale dun- 
que, che si vuole sia l’organizzazione 
«ufficiale » dei maestri italiani, quella 

che si proclama neutrale, imparziale, 
apolitica... (ha altre parole di genere... 
neutro il vocabolario della lingua ita- 
liana?): l’Unione Magistrale Nazionale 
dunque, per mezzo della Commissione 
Direttiva che abbiamo udito defi- 
nire autorevolmente la più genuina 
espressione del pensiero della maggio- 

“ranza dei maestri ‘— protesta contro 

È. eccidio avvenuto. 

frangenti la protesta contro l eccidio. 
Essa è un'espressione sacramentale di 
solidarietà sovversiva. I maestri del- 
LU. M. N. dunque, a mezzo della più 
genuina espressione del loro penstero, si 

associano agli anarchici, ai teppisti, ai 
delinquenti di Roma? Parrebbe di sì. 

Finora noi credemmo che V’U. M. N. 
fosse semplicemente repubblicana dopo 
essere stata radicale. Al Presidente 
radicale Caratti è succeduto il Presi- 
dente repubblicano Comandini. Ci fu 
un tempo, due anni fa o poco più, che 
i socialisti cercarono avvolgerla nelle 
loro spire: noi gettammo l'allarme. 
Ma non ci fu nulla: cioè ci fu poca. 

Ora invece siamo in piena metemp 
sicosi anarchica e teppistica. 

E° una fatale china quella su cui 
«Capitombola «cone sempre «raddoppiata 
Velocità la vecchia organizzazione ina- 
gistrale, e c’è un filo che fatalmente 

ve la trascina: il laicismo. 
E dietro il cristallo appannato del 

laicismo, al radicale Caratti, che ne 

gittò il seme, successe il repubblicano 
Comandini. E si disse che ci voleva 
un repubblicano a capeggiare la « re- 
pubblica » magistrale. 

Invece sotto la scorza del repubbli- 
cano trovammo l’anarchico. Si, perchè 

il linguaggio della Commissione Diret- 
tiva, non fu quello dei deputati repub- 
blicani, che è tutto dire. 

Ed eccovi, o genitori, quali souo i 
vostri alter ego, quali sono coloro che 
vi sostituiscono nella: funzione. più de- 
licata e più nobile, quella di istruire 
ed educare i vostri figli ! 

Abbiamo voluto fare questo ben tri- 
Ste rilievo, ora che tanti s’ affannano, 
ber paura della nascente e già vigo- 
rosa Nicolò Tommaseo, s’affannano a 

cambiare, o; meglio, a dire di cambiare 

l’indirizzo dell’Unione Mugistrale. Po- 
veri untorelli! Non sarete voi quelli 
che spianterete la « Repubblica » Ma- 
Sistrale. 

Nonostante < voti della Sezione di 
Genova, l'Unione Magistrale continuerà 

2 battere il suo raid... repubblico-anar- 
chico. 
= 

L'inglese sindaco di fema 
  

L’ inglese sindaco di. Roma ha tenuto un 
Contegno da vero arcicomico pei fatti av- 
Venuti in quella città. Ha fatto esporre in 
Smpidoglio Ja bandiera abbrunata ; è coso 

l'ospedale a visitare i feriti; ha dispen- 
Sito sussidi per le famiglie delle vittime, 

« Ma notisi bene; la bandiera abbrunata, 
a Visita e i sussidi furono solo pei colpiti 
al piombo dell’ odiato borghese. Quanto 

dSU altri colpiti, alle altre vittime del 
Piombo — anzi dei chiodi e dei mattoni 
della cara tappa, nulla. 
ig Sì ciò, interrogato, 1’ inglese sindaco 

il Roma ha risposto che «i sussidii sono 
ua dati alle famiglie delle. vittime bor- 
Scali Riuttosto che a quelle dei soldati e 
n 54 agerti feriti poichè le famiglie dei 
Motghesi erano facilmente, reperibili e i 
’Otghesi si trovavano facilmente negli ospe- 
ali civili, il che non ora altrettanto facile 

ber i militari » 
Oh, non sapeva che no in Italia se i 

TR sì trovano negli ospedali civili, ad 
STI sl trovano... negli spedali militari? 

tanto poi ai sussidii, non tutti dice   

« 
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— Lo sanno i cani randagi di Costan-. 
«tinopoli che cosa voglia dire in questi 

piegato municipale, incaricato di prestare 
i sussidi — racconta il Popolo Komano 
— si presentò al domicilio indicato e si 
trovò in un ambiente completamente dedi- 
cato al culto di una dea che tutti possono 
facilmente immaginare. L’ impiegato si tro- 
vò, come è facile capire, in una delle po- 
sizioni più imbarazzanti; ad ogni medo, 
dalle abitatrici del luogo, potò sapere che 
il Renzaglia viveva là dentro come se fosse 
in casa sua, ed allora credette opportuno 
di dichiarare che sarebbe ritornato... 

Di tali elementi era costituita la teppa 
dimostrante in piazza del Gesù. 

pr... O i ode = _@ 

NOTIZIE VATICANE 

Pierpont Morgan dal Papa. — Fonderà 
un museo a Roma? 

Roma, 6. — Il signor Pierpont Morgan 

è stato ricevuto insieme a sua figlia, si- 

gnora ‘latterlce, dal Papa in una udienza 

privata. Il Papa attendeva i due visitatori 

nella biblioteca privata e li ha trattenuti 

  

in cordiala conversazione per circa mez- 

Zora. 
Il Papa ha poi scritto un autografo per 

la collezione del signor Morgan. Questo è 

poi partito da Roma per recarsi a Perugia, 

dove è giunto con il suo numeroso seguito. 

Secondo 1° Italie Pierpont Morgan nella 

sua permanenza a Roma avrebbe firmato 

‘un compromesso per l’acquisto della villa 

Aldobrandini di cui avrebbe intenzione di 

fare un museo, raccogliendo i più grandi 

capolavori da lui raccolti nel corso della 

sua vita di collezionista di oggettti d’arte. 

  «—»_u>* 

Note e commenti 
| responsabili. 

Se tutto quanto il proletariato d° Italia 

non è sorto in armi e in rivolta per l’ec- 

cidio di Roma, lo si deve a uno di questi 
fatti: o che l’Avanti non è letto dal. pro- 
letariato o che il proletariato non presta 

più fede all’ Avanti. Una delle due. 
Difatti, la relazione che il giornale so- 

cial sta” dà dei dolorosi fatti avvenuti a 
Roma, è tale da fare inorridire e da far 
fremere ogni cuore contro la brutalità della 
forza pubblica. 

Il titolo — a caratteri cubitali — dice: 
« Un feroce eccidio a Piazza del Gesù — 

Carabinieri e guardie sparano contro un 

corteo funebre.... » i 

Che cosa volete di più brutale, di più 
provocante dei carabinieri e delle guardie 
che sparano contro un corteo funebre ? 

n 
Vo 

ll mestissimo corteo. 

E quale mesto, e quale triste, e quale 

compunto corteo funebre! i 

Dice l’avanti: < Traquillo, mesto, il 

corteo voleva passare per le vie popolari 

e le vie . popolate; voleva che. il martire 

del lavoro, avesse, in morte, una solenne 

dimostrazione di dolore: dimostrazione sin- 

cera, viva, solidale, come non l’hanuo gli 

altri. E tranquillo, mesto, passa per via 

Arenula, Torre Argentina, Corso Vittorio », 

A leggere questa descrizione, ci sembra 

vedere i nostri cari fraticelli quando — 

mani al petto e testa china — vanno per 

via. 

Quello che accadde. 
La Questura aveva proibito il passaggio 

per via del Plebiscito, di cui lo sbocco era 

custodito dalla truppa. Or ecco quello che 
avvenne. 

Avvenne che il corteo, che procedeva 
tranquillo, mesto, piangente e a testa bassa 
— andò a battere con la medesima nel 
cordone delle guardie. Stante l’ora del do- 
lore — dice P Avanti — il corteo non po- 
teva « preoccuparsi dello sbarramento. » 

Non l’avesse. mai fatto! Allor che le 
guardie — dice 1’ Avanti. — vedono o piut- 
tosto. sentono questo — «sì gettano he- 
stialmente sul corteo, senza nessun rispetto 
per il morto, con l’abituale ferocia, be- 
stemmiando, percuotendo con  piattonate, 
con bastonate, con pugni, col calci delle 

rivoltelle ».. 
* 

* * 

Due o tre mattoni. 
Nasce un pandemonio, che si cambia ben 

presto in tragedia per un due o tre mat- 
toni lanciati. Difatti — dice l Avanti — 

un’ «operaio toglie dal carro un mattone 
e lo scaglia; altri lo imitano » così per un 
moto irriflessivo. 

E allora... Allora — dice l’Avanti — il 

tenente Squillero, con la sciabola sguai- 
nata, lancia di muovo i carabinieri e le 
«guardie perchò respingano la folla in fondo 
alla piazza e fa dare uno squillo; e poichè 
qualcuno della folla, di lontano, scaglia 

‘lì a dieci passi, 

  

chiudono; tutti scappano da tutte le parti; 
ma la fucileria non cessa; i carabinieri e 
i poliziotti sono impazziti, hanno sete di 
sangue e sparano, sparano, sparano... > 

* 
% * 

Sono tanti, sono centinaia. . 

Sparano, sparano, sparano dunque. Quanti 

colpi? E chi li può contare? «Sono tanti — 

dice l’ Avanti — Soi: centinaia. » 
Da che si conosez? «Dalle impronte la- 

sciate nei muri » dice l’ Avante. 
E qui apriamo una parentesi, non inutile 

per l’ordinamento del nostro esercito. In 
ogni colluttazione della truppa coi dimo- 
stranti, durante le quali la truppa è dolo- 
rosamente costretta a sparare, il tiro non 
colpisce mai nel segno. Difatti, st sparano 

cento, mille colpi contro una folla che sta 
e tutti i colpi vanno @ 

battere gli alberi, i muri delle case e i 
soffitti. O diamine, non vi è dunque una 
scuola di tiro nell’esercito? E se scoppiasse 
-— che Dio guardi — una guerra con lo 

straniero, che cosa ne avverrebbe del no- 

stro esercito? E° un problema che deve in- 

teressare... 

*_* 

E la legge? 

A parte lo scherzo. Notiamo come il 

giornale socialista dia relazione di questi 

luttuosi fatti in modo a sovraeccitare l’opi- 

nione pubblica e da trascinarla alla pro- 

testa. Difatti, egli conclude, dopo osser- 

vato che in Italia impunemente si uccide: 

«Impunemente? Ah! questa. volta no, se 

è vero che il proletariato nostro. non ha 

perduto ogni senso di fierezza e di dignità. » 

E pure non esiste — esisteva ma è abro- 

gata tacitamente — una legge che punisca 

chi diffonde notizie false o esagerate atte 

a turbare l’opinione pubblica. E allora è 

meraviglia se dovunque in Italia non s'a 

successo quello che a Bergamo! 
++ 0114» e--.--_—____—_—— 
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L'ex abate di Miarino. 

I lettori ricordano certamente i casì di 
don Attilio Pandozi, ex. parroco abate di 

Marino. Ora siamo lieti di riferire ch'egli 

si è finalmente ravveduto, e, non ne dubi- 

timo, con sincerità di cuore, Hoco iufatti 

ciò che scrive un redattore. dell'ottima 

« Libertà » di Napoli: 

— N «ravveduto » di Ferri resta qual'è 
con questa differenza che ora è il vero rav- 

veduto della sua smarrita via per rientrare 

in grembo alla sua materna Chiesa. Sul 

monte Civita, a cavaliere di Itri prsso 

Gaeta, in un candido Santuario dove tutto 

scioglie inni d’amore alla prodigiosa Ver- 
gine che dal monte stesso piglia il nome, 
ebbi il piacere di trascorrere dieci giorni 

tra semplici e pittoreschi pastori. La com- 

pagnia di quei « rubesti » montanari e di 

quegli affezionati confratelli mi fu cara 
molto più negli ultimi due giorni, per as 
sersi aggiunto a. noi in. lieta e simpatic: 
alunanza il caro e coltissimo abate di. Ma 

rino. Quale giubilo fu per noi tutti quella 
sera, che vedemmo arrivare la pecorella, 0 
meglio, il pastore smarrito! Non la ca 
zione del Pontefice nè tampoco del card. 
Agliardi menarono lassù, all'ombra del 
Santuario, il prevaricatore di Lenola, ma 
una sincera e svontanea. ritrattazione, 

Don Attilio Pandozi diede segni di sin- 

cera riprovazione del suo passato e picchiò 

alle poste del Tempio Santo; tutti l'alecol- 

sero paternamente € _fraternamente, pro: 

prio come la Chiesa. Santa desidera e pre- 

scrive. Il Papa stesso, il Vescovo di Ma- 

rino, l'Arcivescovo di Gaeta, non escluso 

il medesimo Segretario di Stato, presero 

sommamente a cuore. la causa del dotto 

abate, il quale prima sirà reintegrato in 

quasi tutte le funzioni del suo ministero 

presbiterale. 
Così il Pandozi come nell’anno scorso 

dovette subire la scomunica maggiore con 

tutti gli estremi della forma .e il rigore 

della giustizia, 0881 ha Sperimentata por 

sua ravvedutezza e conciliazione la gran- 

diosa misericordia della Chiesa. 

Lo stesso vogliamo augurarci possa av- 

verarsi per il Minocchi, il Tyre), il Murri 
e per. tanti altri ministri dell’altare che 
in una maniera 0 l’altra vollerò fuorvinre 

dalla sicura e tradizionale direttiva della 

Chiesa Romana. 

  

  

Una ciità innondata .d.ll’alcoo!. 
A Poria (Stato di Illinois) si manifestò 

l’altro ieri un incendio in una distilleria ; 
scoppiarono 20000 botti - piene di alcool, e 
il liquido inondò la città come un torrente ; 

poi prese fuoco, costituendo così come una 
specie di « punch» gigantesco, 

Senza curarsi del. pericolo, gli abitanti 
si misero a raccogliere il liquore con ogni 
sorta di recipienti, servendosi anche delle 
mani per bere, Moltissimi caddero al suolo 
ubriachi e rimasero. vittime delle fiamme. 
Altri sono moribondi. per avere ingoiato 
una soverchia quantità di alcool.   

_——— fia 

Dopo la costituzione delle tre grandi 
Unioni, popolare, economica ed elettorale, 
le rispettive presidenze, cui si unì la pre- 
sidenza della Società della Gioventù catto- 
lica italiana, determinarono di istituire per 
una azione più coordinata ed uniforme, la 
Direzione generale della azione cattolica 
italiana. delegandone la presidenza al pre- 
sidente della Unione popolare prof. ‘Toniolo. 

La nuova Direzione come suo primo atto 
deliberò di convocare a Congresso generale 
i cattolici italiani, scegliendo come argo- 
mento, quello che aveva di recente così 
appassionato 1’ opinione pubblica, vale a 
dire l’ istruzione religiosa. i 

Tale Congresso. cbbe luogo in Genova i 
giorni 28, 29 e 30 marzo. 

Si dubitava da taluni che il congresso 

avesse a riuscire. una cosa meschina, sia 

per la brevità del tempo, sia per essere 

stato posto in trattazione un solo argo- 

mento. Il Congresso invece — e questo 

deve servire a comune consolazione ed in- 

coraggiamento — può dirsi veramente riu- 
scito. E la riuscita riguarda un duplice 

aspetto. 

Anzitutto il Congresso è stato. una so 

leone manifestazione dell’ Italia cattolica. 

riguardo alla necessità dell’ istruzione re- 

ligiose. 
In  sscondo luogo il Congresso è stato 

una affermazione, che speriamo sarà se. 
guita dai fatti, di un sempre maggior la- 
voro nell’ intero campo dell’azione catto- 
lica. Ed invero alla voce della Presidenza 
generale, da ogni parte d’ Italia accorsero 
a Genova persone di ogni condizione so- 
ciale, e tra esse molte cospicue per di- 
goità, per coltura, per essere rivestite di 

insigni cariche pubbliche, e con grande 

entusiasmo trattarono della grave lotta che 

si combatte ai giorni nostri per l’istru- 

zione religiosa. Ma esse con ciò solo dimo- 

strarono che eguale interesse e zelo sono 

disposte a. portare e portano. ovunque Je 

‘chiami la. tutela dei..grandi interessi del 

popolo cristiano. 
Questi dunque sono i due principali risul 

tati del Congresso, ecioè una manifestazione 

solenne di ‘protesta e di lavoro per l’ istru- 

zione religiosa, della quale certo i poteri 

pubblici devono rimanere tutt'altro che in- 

differenti, ed un incoraggiamento reciproca, 

una affermazione avanti tutta l’ Italia che 

i cattolici non dormono; ma anzi vogliono 

con sempre maggior energia lavorare. 

î 
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Quaato alle specifiche deliberazioni del 

Congresso, esse vennero già riportate per 

esteso dal Crociato, e mi limiterò quindi 

a notare le principali di esse. — Veune 

dunque stabilito che si, domandi dai pub- 

blici poteri l’ istruzione religiosa nelle 

scuole pubbliche non solo per. le prime 

classi elementari, ma per. tutti i gradi 

dell’ insegnamento; che si insista per ot- 

tenere la libertà dell’ insegnamento, che 

l'Unione popolare faccia ogni sforzo perchè 
dalla competente autorità venga dichiarata 
la incost.tuzionalità del rezolamento Rava, 
che nelle elezioni sì tenga il massimo conto 
‘nell’appoggiare o combattere i ‘candidati, 
della questione dell’ insegnamento religioso, 
che si insista. perchè sia tolto l’obbligo 
della patente di maestro elementare per 
l’ insegnamento del catechismo. 

Passandosi a trattare delle opere che 
servono fuori della scuola a formare l’edu- 
cazione cristiana della gioventù, molte ne 
vennero. illustrate. al Congresso e furono 
dai congressisti vivamente applaudite. 

Fisse mostrarono quale e quanta sia J’atti- 

vità dei cattolici per preservare dalla cor- 
ruzione della mente e del cuore la  gio- 
ventù, cominciando dai teneri. anni, fino 
alla Università, e passarono come in ras- 

| segna avanti ai congressisti, illustrati da 
competenti ed eloquenti oratori, gli Ora- 
tori, la Lega dei Padri di famiglia, i Dopo- 
scuola, la Scuola di Religione, la Società 
‘internazionale per la protezione della gio- 
vane, la « Nicolò Tommaseo », la Lega per 
la moralità pubblica, i Pensionati Universi- 

tari, la Federazione degli studenti Univer- 

sitari, \ 

E? da .sperarsi che tutti. i congressisti 
siano partiti da Genova col fermo propo- 

sito di volersi adoperare a favore della 

gioventù e di attuare nelle singole regioni 

le opere esposte al Congresso, couforme ai 

bisogni ed alle esigenze locali. 

Questo è in breve, l’esito del Congresso. 
Benedetto dal S. Padre e dall’.Kec.mo 

Arcivescovo di Genova, onorato dalla pre- 
senza di tanti insigni personaggi, esso se- 

gua un buon passo in avanti. 

| 

    

Nè qui posso nascondere come a xen- 

derlo vieppiù grandioso contribuì la pre- 

senza e la parola dell'Assessore della Pub- 
blica Istruzione del Comune di Genova, 
prof. Boggiano, ‘che fu sempre tra i più 
ardenti campioni dell’azione cattolica, ‘e 
benchè sia ancora Tm giovane età, ha sa- 
puto già con i suoi studi guadagnarsi una 
cattedra all’ Università di Genova. 

La sua parola smagliante e convinta era 
coperta quasi ad ogni periodo dagli applausi 
dell’assemblea. 

Ma facendo gli elogi del Congresso, non 
si creda che voglia dire che esso sia. tra- 
scorso senza il menomo inconveniente. E° 
a tutti noto come una tendenza di critica 
esagerata, di autonomismo, di ribellione 
alla S. Sede aveva portato per lo passato 
la divisione, la sfiducia, lo sconforto nelle 
nostre file. La mano energica del Sommo 
Pontefice, sradicò il. male dalle sue radici, 
e staccò con un taglio netto i membri in- 
fetti, ed è alla Sua energia da attribuirsi 
se l’azione cattolica può ora riprendere li- 
bera da impedimenti tali, il suo cammino. 

Nel Congresso di Genova le frasi di qual- 
che orature (non indago le intenzioni) frasi 
che potevano accennare ad un indirizzo non 
conforme in tutto alla volontà del Sommo 
Pontefice, furono dall’assemblea accolte con 
evidenti segni di protesta. La qual cosa si- 
gnifica un fatto consolante, cioè che i cat- 
tolici italiani vogliono farla una buona 

volta finita, e procedere avauti diritti per 
quella via che è indicata dal Papa guar- 
dando a Lui come a guida sicura che 207% 
può fallire a glorioso porto. 

E queste osservazioni mi aprone la via 
a concludere. 

L’azione cattolica italiana con questo. 
Congresso ha segnato un risveglio non pic- 
colo. Ma quanti amano il suo progresso, 

non pos:ono farsi che un augurio ed è che 
quanti. vi. sì dedicano siano un cuor solo ed 
un'anima sola colla Santa Sede. Altrimenti 
quella azione ‘che tanto bene potrebbe fare 
sarà sterile ed oggetto di riso per i nostri 

nemici. Ed. è perciò che facciamo veti che 

la nuova. Direzione generale dell’Azione 
cattolica italiana, come non ‘ne dubitiamo 
punto, curi con ognìi modo di mantenerla 
immune da ogni elemento infetto che po- 
tesse inquinarla, eliminando senza riguardo 
chi per avventura dimostrasse di volersi 
ribellare, o sovrapporre alla Santa Sede, o 
di non avere comechessia verso la stessa 
uno spirito di vera ubbidienza. Ma una 
conclusione speciale devo trarre per il no- 
stro Friuli. 

* > 

Come si sa il frutto dei Congressi. sta 
oltrechè nelle sedute, anche nei privati col- 
loqui, negli scambi di idee, e via dicendo. 
Ora dalle relazioni avute da autorevoli per- 
sone di ogni parte d’ Italia, mi sono con- 
vinto della grande necessità della organiz- 
zazione professionale, che da noi è iniziata 
per mezzo del Segretariato del popolo. 

In regioni intiere contadini ed operai 
sono organizzati in leghe auticristiane, e 
le chiese sono deserte, e i ministri del 
Santuario ogget.o di odio alle moltitudini. 

Ciò sentii dalla bocca stessa di chi ne è 
costante testimonio. Lavoriamo adunque ora 
che ne siamo a tempo, perchè altrimenti 
di qui a qualche anno dovremo molto pro- 
babilmente piangere amaramente se non 
avremo fatto quanto si conveniva. 

A Genova ho trovato tante egregie per- 

sone, non solo del di fuori, ma della città 
Stessa : persone insigni per censo, per no- 
biltà, per coltura che si dedicano. con 
slancio esemplare all’azione cattolica. 

E perchè nel nostro Friuli, io pensavo, in 
mezzo ai secolari ci sono così pochi che 
prendono a cuore questa causa santa? In- 
tendo parlare specialmente di tanti profes- 
sionisti, tanti nobili, tanti ricchi che per 
la elevata posizione sociale potrebbero fare 
così bene, ed invece assistono indifferenti 
al dilagare della marea auticristiana, intendo 
parlare di tauti giovani, specie studenti, 
che mentre potrebbero farsi i paladini del 
più alto fra. gli ideali, perdono i loro en- 
tusiasmi dietro fuochi fatui. 

Oh! potesse la mia povera parola aumen- 
tare le nostre file ristrette, aumentarle di 
uomini generosi, di giovani magnanimi ! 

E° proprio il caso di ripetere che la 
messe è molta e pochi gli operai. Preghiamo 
perciò con grande speranza il Signure che 
mandi glitoperai formati. secondo il suo. 
cuore. B. 

Lavorazione cilindrata a Macchina, presso 1’ OFFELLERIA 
UDINE. 
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UNA NUOVA INIQUITÀ 
del giacobini francesi. 

5) A Palazzo Borbone s’è commessa, dun- 
que, hn'’altra iniquità : i cattolici condan- 
lati in virtà delle leggi contro le congre- 
gazioni religiose e della separazione, non 
possono beneficiarsi dell’amnistia; gli anti- 
patrioti, contro i quali Clemencsau aveva 
assunte le pose di Giove tonante, furono 
compresi nell’amnistia, Come ai tempi di 
Nerone, è in vigore il « Christiani ad be- 
stlas >. La. repubblica ama molto il trino- 
mio: «Liberté, fraternité égalité ; >» ma 
la libertà, la fratellanza, © l’egiiaglianza 
sono parole vuote di senso quando si tratta 
dei cattolici, Clemenceau voleva una libertà 
privilegiata per alcuni suoi amici. Gli her- 
velsti dovevano essere esc.usi ; ma il suo 
pugno non fu*forte abbastanza ; cada adun- 
que sui cattolici che non dispongono di 
grande forza politica e siano essi trattati 
come ‘altrettanti iloti. 

X da Palazzo Borbone passiamo al Lus- 
semburgo. E° vetuta finalmente in discus: 
sione la questione riguardante la così detta 
spogliazione dei morti; alla Camera i te 
statori non avevano [trovato grazia, remis- 
sione : Briand, dimenticando le sdolcinate 
dickiarazioni di -liberalismo di un tempo, 
aveva eccitati i mulétti del blocco ad e- 
spropriare i morti, rei della mancata ac- 
cettazione da parte della Santa Sede delle 
associazioni cultuali. Questa canzone fu 
arieggiata in tutti i modi: tutte le volte 
che un giurista richiamava la questione di 
diritto, Briand rispondeva imperturbabil- 
mente : « Perchè i cattolici non hanno co- 
Stituite le associazioni di culto ?». 

Il sofisma non poteva e-sere più. gros- 
solano : la Santa Sede e i cattolici hanno 
fatto ciò che credevano bene di fare, ma 
come mai lo Stato potrà, per rappresaglia, 
contraddire la volontà sacra dei testatori, 
spogliare i morti, servendosi del denarò 
lasciato per la celebrazione delle messe a 
scopo elettorale della democrazia! Dov'è 
il diritto? Dov'è la giustizia? I sacerdoti 
sussistono sempre in Francia: se le asso- 
ciazioni di culto non sono state formate, 
la volontà dei morti può sempre venir ese- 
guita, senza le associazioni. 

Il «Temps» a questo riguardo ha delle 
osservazioni assennate: anche nel mondo 
bloccardo, non ‘mancano persone oneste che 
protestano, a nome del diritto, nel Senato 
Sopratutto : si diceva anzi che il Senato 
non avrebbe ratificato il voto di Palazzo 
Borbone. Di fatto è avvenuto che, ad onta 
dell’eloquente discorso del senatore de La- 
inarzelle, il Senato ha votato il passaggio 
alla discussione degli articoli : però il Go- 
verno avrebbe iitenzione di fare qualche 
Concessione ai cattolici, consentendo alle 
amministrazioni pubbliche, alle quali do- 
Vranno essere devoluti i beni, la facoltà di 
far celebrare le messe secondo gli; oneri 
dei testatori: « Videbimus infra ». 
  

30.000 massoni alla luce del sole. 
Ha avuto un grande successo la recente 

assemblea generale dell’Associazione anti- 
massonica di Francia, tenutà nell’Atenso 
baint Germain e presieduta da mons. De 
lamaire, coadiutore dell’arcivescvso di Cam- 
brai. Sommamente interessante sarà il re- 
pertorio massonico (con 30 mila nomi di 
massoni) d’ imminente pubblicazione, 
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La scoperta di un nuovo continente polare ? 
Un telegramma da Seattle annuncia ché 

il capitano Mickelsen, il quale comandava 
la spedizione polare anglo-americana, diretta 
nel mare di Beaufort, è arrivato dall’Alaska:; 
la sua nave si &ra perduta in un campo dì - 
ghiaccio al largo di Flasckam-Island. Il geo 
grafo della spedizione rimase a Flasckam- 
Island per compiere altri studii. Il capitano 
partì di là il 16 ottobre e viaggiò lungo 
la costa nord dell'Alaska, in direzione di 
Nome. 

. La spedizione tiacciò la posizione di uno 
scoglio subacqueo continentale nel mare di 
Beufort, e accertò che esistono terre al di 
là di quel mare, che formano un continente 
speciale: essa fece poi degli studii sulle 
eorrenti cceaniche e altre scoperte che sa- 
ranno preziose al capitano Mickelsen quando 
farà un altro tentativo per toccare quel 
continente sconosciuto. La spedizione trovò 
inoltre che dietro lo scoglio subacqueo con- 
tinentale, le acque sono melto profonde con- 
trariamente a quando sì supponeva; il viag- 
gio fu fatto sul meridiano 140;. alla dis- 
tanza di 108 chilometri da terra fu impos- 
sibile toccare il fondo del mare don lo 
scandaglio. 
et < o 

La partenza di Giolitti per Cavour. 
homa, 6. — Stasera alle 20.40 è partito 

per Cavour l'on. Giolitti ossequiato alla 
stazione da tutti i ministri e sottosegretari 
di stato presenti a Roma e da parecchi 
alti funzionari del ministero dell’ interno. 

edo 
LA MAGGIORANZA MONARCHICA 

AL PORTOGALLO. 
Lisbona, f. —- Dai risullati quasi defi- 

| ritivi delle elezioni legislative rilevasi che 
la maggioranza ministeriale si comporrà di 

120 deputati. della concentrazione monar- 
chica. Il numero complessivo dei deputati, 
comprese le colonie, è di 153, 

I sovversivi tentarono turbare le opera- 
zioni elettorali, impedendo l’accesso alle 
urne, e scagliando sassi contro la Chiesa 
di 5. Domingo ove si compivano le operazioni 

elettorali. Ma la polizia li disperse. i 

  
    

  

Nel Portogallo « repubblicano » solo 33 
deputati, uon sovversivi tutti, ma antimi- 
nisteriali ! @ : » da: 

{l lettore ricorderà che il nostro giornale 
smentì sempre il repubblicanesimo del Por- 
togallo, ad onta delle notizie sbalorditive 
che comparivano sugli altri fogli, grandi 
e piccoli, 

Ancora. Sulla tragedia automobilistica 
di Padova, 

Un rapporto  dell’autorità di P, S. dà 
questa versione sul tragico avvenimento 
di cui fu protagonista il nostro concitta- 
dino nob. Dal Torso. 

«Ieri verso le ore 18, durante le corse 
automobilistiche Padova fovolenta, la vet- 

dal conte Dal Torso di Udine, giunta dopo 
il traguardo e precisamente di fronte alla 
casa di Bettella Pietro, investiva l’altra 
vettura automobile segnata col N. 13 Pa- 
dova; ferma in quel punto. L’automobile 
del conte Dal Torso per attenuare l’urto 
cercò di sterzare con violenza a destra. Ne 
venne che, dalla velocità iniziale rimasero 
investite sette persone cagionandu loro le- 
sioni tali da renderne necessario il tra- 
sporto all’ospedale. 

Dei feriti certo [Valdemarca Guido di 
Giovanni d’anni 15 morì quasi subito. Gli 
altri rimasti in cura allo spedale sono : 
Benozzi Luigi di anni 19 studente, dimo- 
rante in via Brondolo al N. 3 con ferita 
lacera al cuoio capelluto — Mazzucato 
Sante di anni 34 contadina da Terranegra 
con contusioni al torace e probabili fratture 
interne — Bighinotto Silvio di anni 16 
studente dimorante in via S. Pietro con 
ferita lacero contusa alla regione zigoma- 
tica. 

Su questi tre feriti i sanitari riservarono 
il giudizio, mentre gli altri dopo le neces- 
sarie medicazioni, poterono ritornare alle 
proprie case. » 

I LAVORI DELLA CAMERA. 
Roma, 6. — Dal primo dicembre 1904 

al 4 aprile 1908 la Camera ha tenuto 494 
sedute pubbliche, 4 comitati Segreti, 89 
adunanze degli uffici. Sono state esautite 
2163 interrogazioni 351 interpellanze, 9 
mozioni. e 168 petizioni. 

Quanto ai disegni di legge, il governa 
ne ha presentati 849 e ne sono stati ap- 
provati 706. Di iniziativa parlamentare 
ne sono stati presentati 217 e nè seno 
stati approvati 97. 

Di domande di autorizzazione a prove- 
dere ne sono state presentate 34 accordate 
10, dichiarato che non sia il caso di con- 
cedere una nuova autorizzazione 2, in 
istato di relazione 1, presso la commissione 
3; decadute 7, non accordate 10, sospesa 
1. Così lo specchietto solito pubblicato dalla 
segreteria, 

  

  

Il matrimonio del Duca degli Abruzzi. 
Roma, 6. — Domani giungerà da Napoli 

a Roma il Duca degli Abruzzi. Dl Giornale 
d’Italia osserva a questo proposito la pre- 
senza dei tre fratelli Principi di Cusa 
d’ Aosta. Questa presenza simultanea ha 
tutta l’aria d’ una riunione di famiglia per 
decidere sul matrimonio del Duca, 

"Nathan si sensa al Consiglio comunale 
Roma, 6. — Nathan nella seduta del 

Consiglio comunale di stasera diede le spie- 
gazioni per aver esposta la bandiera abbru- 
nata e dati i sussidiî. Disse d’aver errato 
non visitando i soldati e gli agenti feriti; 
riparerà domani. Fu applauditissimo, 

Della minoranza parlò Monti-fuarnieri, 
interrotto da fischi ed urla durante tutto 
il discorso. 

Vanni, consigliere di Stato, approvò l’o- 
perato del sindaco ! 

i 0 

Dalla Provinci 
Gemona 

6 aprile, 
All’Istituto Stimatini. 

(G.) Suscitò vivo entusiasmo la notizia 
che vi trasmisi giorni Sono, della comme- 
morazione di I. Tomadini nel XXV della 
sua morte: e non poteva essere altrimenti 
data la grandezza e la fama del comme- 
morato, e la valentia di chi si accinge ad 
attuare la bella idea. La festa sarà giovedì 
sera alle 17.30 e il concorso, specie di sa- 
cerdoti sarà certo stragrande, Eccovi il pro- 
gramma. : 

1. Discorso commemorativo del pior, DI 
Gravatar: ci" o 

2. «Inni si seiolgano », coro dalla cane 
tata « Risurrezione di Cristo» del maestro 
Tomadini. 

5. « Morte e Vita», coro III «Risnrre- 
zione ». 

4. Intermezzo, Mozart fanciullo, bozzetto. 
5. « Il pianto degli Ebrei », Coro téa- 

trale del maestro Tomadini. 
6. «Il risorto Signore», coro finale della 

« Risurrezione », : 
NB. La musica sarà diretta dal M. R.D; Raimondo Dalla Porta, che fu 1’ istruttore dei giovani. - 

Sacile: 

  

  

  

6 aprile. 
Un uomo sotto il treno. 

Ieri sera alle ore S circa certo Zecchin 
Luigi detto, Rossignol di Francesco d’anni 
4 negoziante in coloniali di Maniago, at- 
traversando un binario alla nostra stazione 
causa l’oscurità, non s’accorse del treno me- 
rci 6132 manovrante e rimase impigliato 
fra le ruote della maccchina del treno stesso, 
le quali gli recisero quasi completamente 
il braccio sinistro, e gli causarono altre se- 

‘rie contusioni. 
Il personale della stazione non s’accorse 

della disgrazia che quando 1’ infelice emise 
dei rauchi lamenti. Raccolto d’urgenza, con» 
una barella improvvisata, lo Zecchin venne 
trasportato al nostro ospidale dove morì 
quasi subito, 

La deficenza della luce alla nostra sta- 
zione, è veramente deplorevole in un centro 
convenientemente provvisto di luce elettrica.   

  

è x 

          

tura automobile segnata col 66-85, guidata 

  
  

  

blessaglia 
d aprile, 

La nostra schola cantorum vive e pro- 
gredisce a tutto merito dei bravi ed ap- 
passionatissimi fratelli Romio. 

La p. v. Domenica di Pasqua sarà can- 
tata, in questa Chiesa parrocchiale. una 
nuova Messa composta dal Sie. Antonio ed 
accompagnata coll’Armonium dal Sig. Be- 
niamino fratelli Romio di quì. 

Alle prove non mancarono l’approvazione 
e le lodi degli intervenuti, sperasì l’effetto 
desiderato nella esecuzione, ed un nume- 
roso concorso a decoro della grande soleti- 
nità che si festeggia. 

(un parrocchiano). 

n 

Savorgnano di Torre 
6 aprile. 

Echi della festa di ieri, 
Malgrado la pioggia insistente, la festa 

di ieri per il battesimo della bandiera della 
Cassa Rurale e annesse istituzioni non 
mancò di solennità e ciò torna a lode del 
Parroco di Savorgnano | Don Romano Pe- 
rini, che seppe organizzare la festa in modo 
veramente encomiabile. La bandiera fu bat- 
tezzata da Mons. Brisighelli venuto espres- 
samente da Udine, e che a proposito disse 
elevate parole, improntate dal più schietto 
e sentito patriottismo, inneggiando infine 
a quell’unione che deve esistere fra tutti. 
per il benessere sociale. Fungevano da pa- 
drini, la compitissima Marchesina Elisa 
Mangilli-Lampertico ed il sig. Nicolò nob. 
Vintani. Merita una pubblica lode, un 
plauso sincero il bravo Parroco Don Ro- 
mano Perini, che con un solo e generoso 
sentimento, quello di giovare al bene del 
paese, con fiera dignità, passando sopra 
meschine passioni e superando anche diffi 
Goltà, potè riunire sotto un’unica bandiera 
le istituzioni che ebbero da lui vita, e 
sotto la quale certo il paese avrà un bel: 
l’avvenire. 

Bravo Don Romano, avanti ancoral!... 
G. 

Bolzano — 
6 aprile. 

Un annegato. | 
Ieri veniva scoperto nelle acque del vi- 

cino Natisone il cadavere di un uomo set- 
tantentie, che non si potò identificare, Pare 
sia ufio slavo. 

È A " 

Cividale 
d aprile. 

Fabbrica cementi. 
Da qualche giorno sono iniziati i Javoti 

di abbracciamento dei vari fabbricati, che sa- 
ranno costrutti con solecitudine nei pressi 
della Stazione ferroviaria, e dovranno ser- 
vire per il grandioso stabilimento della fab- 
brica di cementi. 

Si dice che vi faranno ben dieci forni 
| secondo gli ultimi sistemi, macine e ma- 
gazzini in relazione. 

In questa nuova industria saranno occu- 
pati circa duecento operai. 

Notaio nuovo, 

Il nostro concittadino Dott. Eugenio De 
Senibns, sindaco del Comune di Torreano, 
venne nominato notaio della città di Udine. 

Morbillo a Gagliano. 

Le scuole della frazione di Gagliano sono 
chiuse per qualche giorno causa l infierite 
dell’epidemia del morbillo. 
toe 

Dal Friuli Orientale 
Monfalcone, 6. 

Prima Dio, poi il Sovrano, poi il Popolo. 
Oggi alle 11 giunse qui una guarnigione 

militare che per ora prenderà stanza in 
case private, poi si stabilirà in una caserma 
che sta per costruirsi. 

Sul grande piazzale del Municipio erano 
a ricevere le tre compagnie, le rappresen- 
tanze di tutte le autorità locali. 

All’arrivo la truppa comandata da un 
tenente colonnello si schierò avanti al Pa- 
lazzo comunale e, presentate le armi, una 

t tromba squillò, era il segnale della’ Pre- 
ghiera. A Jove principiaroho. Indi suonato 
l’Inno Austriaco, il co. Bandini reggente 
il Comune diede il benventto agli ospiti, 
cui rispose con gentili parole il tenente 
colonnello; poi seguì la presentazione co- 
minciando dal Rev. Decano di tutte le au- 
torità locali cui seguirono gli ufficiali delle 
tre compagnie dandò a tutti delle grandi 
strette di mano. 

Come a Monfalcone così a Cormons oggi 
ha preso possesso una guarnigione militare 
con rispetto della popolazione, che è tutta 
italianizzante. I modi religiosi e civili con 
cui questi militari si presentano, sanno 
vincere gli animi e regolare i partiti. 

w 
  

HI progetto di riforma sulle borse. 
Itoma, 6. Il Giornale d’ Italia dice 

che il progetto di riforma sulle borse che 
doveva essere presentato subito alla Ca- 
mera, ha subìto una trasformazione radi- 

cale sicchè gli articoli che erano in prin- 
cipio circa una ventina salirono a circa 
cinquant .. Non mancava più al progetto, 
per essere presentato alla Camera, che 
una conferenza, per l'approvazione defini- 
tiva, fra i ministri Cocco-Ortu, Carcano 
e Orlando, la quale, dice il Giornale d’ I- 
talia, non ha più potuto aver luogo causa 
l’indisposizione del ministro Orlando, 
  

Cronaca cittadine 

  

TFIARIO SACRO. 

Martedì 7 — s. Abondio. 

Fiere e mercati delia Provincia 
Codroipo, Spilimbergo. i tanto ?   

  

CONSIGLIO AND À d 

La scampanellata del Sindaco apre Ia 
seduta alle 14.25. Letto il verbale della 
precedente seduta, si passa all’appello no- 
minale. 

Risultano presenti : 
Antonini, Battistoni, Belgrado, Bosetti, 

Broili, Collovigh, Conti, Cudugnello, Do- 
retti, Gori, Luzzatto, Madrassi, Magistris, 
Measso, Montemerli, Murero, Muzzatti , Pa- 
ganì, Pauluzza, Pecile, Perusini, Pico, di 
Prampero, Renier, Salvadori, Sandri, Della 
Schiava, Schiavi L. C., Tavasani, di Trento, 
Zavagna. 

Giustificati : Comelli e Girardini. 
Vengono nomiuati scrutatori : Montemerli, 

Battistoni e Collovigh. 
Anzitutto il Sindaco fa la commemora- 

zione del co. Antonio Lovaria, che tanta 
parte ebbe nella vita cittadina. Propone 
infine che tutti si alzino in segno di com- 
pianto (si alzano ad unanimità). 

Il cons. Di Prampero si unisce alla com- 
memorazione fatta dal Sindaco. 

Un’ interrogazione. 

Si evade l’interrogazione del cons. Col: 
loviek circa la strada dal viale di Vat alla 
Chiesa di Chiavris, sulla quale si fecero 
ultimamente dei lavori che riuscirono dan- 
nosì alla viabilità. 

La Giunta per bocca del cons. Pico as- 
sicura che si prenderà cura della cosa. 

A taniburo battente. 

Vengono approvati ad unanimità e senza 
discussioni gli oggetti primo, circa una 
modificazione d’organico sul corpo. desli 
stradini comunali, il secondo per un mutuo 
do contrarsi per l’acquisto della Braida. 
Bassi e l’oggetto 2.0 bis per l’ istituzione 
di Ufficio di ùn collocamento. 

Si approvano pure senza discussione le 
ratifiche alle deliberazioni a), relativa ad 
autorizzaziane al Sindaco a costituirsi parte 
civile davanti la Cassazione aderendo al 
ricorso del P. M. contro la sentenza. 17 
Gennaio 1908 del  Pretoie del I Manda- 
mento di Udine, di assoluzione del proprie- 
tario di forno Vaeriolo Antonio, imputato 
di contravvenzione alle disposizioni muni- 
cipali. abolitive del lavoro notturno dei 
fornai; 
.b) Deliberazioue 21 Febbraio 1908 N. 

1912 relativa a domanda di autorizzazione 
ad eseguire in via economica i lavori tutti 
per la costruzione della nuova latrina pub- 
blica in Vicolo Brovedan. 

c) Deliberazione 6 marzo 1908 N, 981 
relativa a modificazioni al progetto di am- 
pliamento dell’edificio Scolastico di Cusgi- 
gnacco ; 

d) Deliberazione 6 marzo 1908 N: 1108 
relativa ad accettazione delle varianti pro- 
poste dal Coasiglio Provinciale di Sanità 
al progetto di costruzione di tettoie ad uso 
mercato cavalli in Piazza Umberto IL 

Alla quarta ratifica il cons. Measso chiede 
quanto sì spenda per le tettoie. isponde 
l’ass. Pico dicendo che si è oltrepassato 
nelle spese il preventivo per oltre tre mila 
Hire. 

Si passa quindi alla votazione di un 
membro del consiglio di Amministrazione 
della Congregazione di carità in sostituzione 
del dott. Cesare. Riesce eletto Poletti d.r 
Sigismondo. 

Si passa poi alla nomina di due membri 
dell’amministrazione dell’ofiicina del gas in 
luogo degli ing. Rubic e Pitassi. Vengono 
riconfermati. 

Z'errovia Udine - Morte gliano. 
Sul progetto di questa ferrovia riferisce 

il sindaco, dicendo come altri Comuni si 
siano interessati per la prosecuzione della 
linea fino a S. Giorgio e Marano. La queta 
di progetto per la linea Udine-Marano re- 
lativa ad ogni Comune è di L. 1400, ma 
ove non si potesse effettuare il trorico 
Udine-Marano, restano tali e quali gli im- 
pegni precedenti per la Udine-Mortegliano. 

Dietro domanda del cons. Measso, il sin- 
daco risponde che ove la S. Vv. divenisse 
concessionaria della linea nulla essa richie- 
derebbe per il progetto. 

Il cons. Cudugnello osserva che troppi 
sono i progetti; ora infatti si può dire non 
ci sia paese che non abbia in Friuli il pro- 
getto di una sua ferrovia. Bisogna poi co- noscere l’onere a cui il Comune andrà in- 
contro. Il cons. Renier risponde che per 
conoscere gli oneri bisogna compilare i pro- 
getti e quindi sono premature le osserva» 
zioni del cons. Cudugnello. 

Pecile crede che le ferrovie progettate 
riescano di grande vantaggio per Udine e 
l'oggetto viene approvato. i 

Il rinvio della trattazione 
sul Palazzo delle Poste 

Il sindaco comunica che il Ministero in- 
siste nella soppressione dei portici dell’e- 
rigendo Palazzo delle Poste. 

Measso. Loda la Giunta per aver posto 
gli angoli di tavole in via N. Lionello, 
per far conoscere al pubblico in che con- 
dizioni si ridurfebbe la viabilità colla co- 
struzione del Palazzo. Ma ciò — egli dice 
— ha richiamato l’attenzione del prabblico 
su tutto il progetto: l'intenzione della 
Giunta è stata oltrepassata. 

Propone il rinvio dell’oggetto, per dar 
tempo alla Ciunta di popolarizzare il pro- 
getto d’Aronco con litografie. Anche i con- 
siglieri avrebbero bisogno di rinfrescare la 
memoria. A 

Magistris s’associa e dice che si farebbe 
bene a ritornare sul progetto della braida 
Codroipo. i 

Pico, ass., dice che il progetto senza 
portici, obbligando i pedoni a camminare 
fuori, riduce la Via Lionello ad avere solo 
tre metri riservati ai veicoli. 

A che dunque il rinvio? A che perdere 
tanto tempo, dopo che se n’è perso già 

  

  

j tratterà di centinaia ma di 

          

  
  

   
COMUNALE. 

Cudugnello dice che si potrebbe ritirare 
il Palazzo più in dentro o costruirne uno 
ex novo. Insiste quindi nel rinvio. 

Pico replica e Measso insiste nel rinvio. 
Iî Sindaco dice che al Ministero si è 

cambiata idea e non si vuole i portici 
perchè è cambiato il personale che sovrasta 
agli uffici postali. | 

Fatta una storia del progetto dice di at- 
tenersi ad una delle due proposte : 0 taglio 
netto che allarghi la strada, o scegliere 
altra località. Non accetta la sospensiva. 

Sindaco. Dice che il Ministero ha fissato 
L. 20.000 per riattare l’attuale Palazzo, 
ed i lavori sono già in parte appaltati. 

Il Direttore delle Poste gli ha detto che 
l’erigendo Palazzo riuscirebbe angusto. An» 
che gli ingegneri postali venuti a suo 
tempo trovarono che l’edificio era troppo 
angusto. Però studiarono ingegnose dispo- 
sizioni per farlo sufficiente. 

Il direttore delle Poste gli disse anche 
che occorrerebbe. un Palazzo su terreno 
sgombro per averejaccesso da tuttefle parti. 

Non si può popolarizzarci il progetto 

   

  

  

d’Aronco perchè da lui ripudiato e scon- 
fessato } egli mantiene solo la pianta. 

Measso si dice sorpreso. E° la. prima 
volta. che si ode che d’Aronco ha sconfes- 
sato il suo progetto: mai se ne fece pa- 
rola al Consiglio. Come si parla dunque 
di' progetto se si ha solo un semplice di- 
segno ? i 

Magistris legge un ordine del giorno; 
che, pare, significa l'abbandono della lo= 
calità in Via Lionello. 

Pecile, sindaco, a nome della Giunta non 
avrebbe difficoltà d’accettarlo. 

Measso ripropone la sospensione. 
Renier ;\domanda che la Giunta. distri 

buisca una pianta della parte della città 
ove deve sorgere il palazzo. 

Sindaco. Ma a noi tocca ora rispondere 
al Ministero sulla risposta da lui data. 

Hemier. Ma è lei 
fatto su la proposta Magistris: io sono con- 
trario (si ride). 

Magistris dice che il suo 
giorno non ha tale s'gnificato, 

Sindaco dice a Magistris che il suo or- 
dine del giorno (già accettato dal Sindaco 
stesso) non è troppo chiaro (si ride). 

Remier, dimostra l’opportunità d’un rin- 
vio. C'è del ‘empo, egli dice. Ilavori che 
il Ministero ha già in parte appaltati per 
per L. 20.000 ci danno tempo. Si potrà 
pensare a demolire la casa Albini. Non si 

decine di mi- 

ordine del 

gliaia di lire. 
Pico afferma che il Palazzo, sé fu giù- 

dicato appena sufficiente per ora, fra 7 cd 
8 anni, quando il Palazzo sarà costruito, 
collo sviluppe dei servizii. postali che. è 
ora sarà insufficie-tissino, 

Renier. Ma allu:a, se la Giunta sapeva 
di questa insufficienza, perchè ci ha gio- 
cati facendo trattative scherzose dol mini- 
stero ? Il giorno in cui sarò convinto .di ciò 
voterò contro il progetto: prima no; sento 
la responsabilità del mio voto. 

Il Sindaco protesta contro la frase di 
Renier: dice che la Giunta era convinta, 
ma fece le trattative per le pressioni della 
cittadinanza e del Consiglio. Inoltre gl’in- 
gegneri postali, con #ngegnosi adattamenti 
aveano reso 1 Palazzo... sufficiente. 

Il Sindaco... accetta dà nome della Giunta 
la sospensiva Measso (prima l’avea respinta 
a nome della Giunta). 

Measso dice che non ha proposta la so- 
spensiva, ma il rinvio al prossimo Consiglio, 

Il Sindaco... accetta il rinvio, quantun- 
que Magistris abbia espressa la sità mera- 
viglia che la Giunta, colla coscienza di 
aver. fatto tutto il suo dovere in proposito, 
voglia ora sospensiva o rinvio. 

Il rinvio è approvato. La controprova 
da-8 contratii, 

Per L. 37.501! 

Siamo all’oggetto 7: R. Istituto Tecnico. 
Elevamento del sussidio annuo del Comune 
per Ja Sezione Industriale dla lire 1000 a 
lire 1037.50. 

Già i consiglieri hanno alzato la mano” 
per :pprovarlo, quando Magistris chiede 
la parola per deplorare le condizioni in 
cui si frova la Sezione Industriale, che 
la Provincia ed il Governo lasciano senza 
mezzi. È giovani egregi ne escono fuori 
che poi da persone competenti vengono 
“giudicati inetti. 

Ien cr. Ma come! Se è al secondo anno 
di funzionamento. Come possono essere già 
patentati dei giovani ? 

Magistris. Ma ci fa la 
anni fa. 

Remer. Già 23 0 24 anni, 
Schinvi protesta contro la leggerezza di 

Magistris che porta. in Consiglio accuse 
contro un primario istituto d’ educazione 
pubblica, senza preavvisare la Giunta, senza 
dar modo cioè a chi di dovere di inetter 
le cose in chiaro, 

Magistris ribatte il chiodo ad onta della 
«suscettibilità » di Schiavi, il quale, mem- 
bro di Vigilanza dell’ Istituto Tecnico, 
dovea sapere dal Preside Misani le man- 
chevolezze della Sezione Tadustriale, |< 

Schiavi: To faccio questimtè di metodo. 
Non si può fare gravi, pribbliche accuso 
senza preavvisare chi di dovere onde possa 
sceverare il vero dal falso, e spiegare Ie 
cause delle deficienze: che per esempio vi 
sono professori che non hanno avuto an- 
cora lo stipendio, 

Schiavi: Non ho fatte accuse: presen- 
terò al prossimo Consiglio la cosa. 

Dopo un fervorino del Sindaco si ap- 
prova l'aumento delle L. 37.50. 

scuola stessa 

Oggetti varii, 
Si approva senza discutere l'oggetto 
8. Servizio Municipalizzato delle pubbli- 

che affissioni. Modificazioni al regolamento 
Vicente. 5 
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. E° approvato il consuntivo dell’Ospitale 
che dà un avanzo sul preventivo di lire 
27.000: avanzo determinato, dice l’ass. 
Murero, dall’aumento dei dozzinanti che 
Significa crescita di stima pel Pio Luogo e 
dalla diminuzione dei ricoverati poveri. 

E° approvato l’oggetto 
10. Museo. del. Risorgimento. 

zione alle spese necessarie per la raccolta 
di memorie del Risorgimento donata dal 
benemerito comm. Gabriele Fantoni. 

Custodia del Castello. 

Pico, a nome della Giunta, propone per 
la custodia del Castello un custode a lire 
900, più lire 200 pel vestiario e l'alloggio 
Bratuito. Un custode feriale a lire 300: 
ufficio che la Giunta affiderebbe al custode 
della galleria Marangoni; dei giornalieri 
pei dì festivi: in tutto lire 2000.. E” ap- 
provato. 

E° approvato l’oggetto 12: Accettazione 
del prestito di L. 12500 concesso al Comune 
con R. Decreto 2 febbraio 1908 per l’am- 
pliamento del fabbricato scolastico di Cus- 
Si&nacco. i 

L'oggetto 13: Nuovo regolamento della 
tassa sui cani è disposizioni relative alla 
custodia dei cani ed alla idrofobia, è ri- 
mandato. 

Approvati pure il 14 e il 15: Comuni- 
cazione del ricorso alla Giunta Provinciale 
Amministrativa del signor Giuseppe Bragato 
contro la sospensione inflittagli, ed autoriz- 
zazione al Sindaco a costituirsi in giudizio. 

Proposta di ampliamento del Bagno Po- 
polare, 

Autorizza- 

Si approva il sussidio 
alla Camera del lavoro, 

L'oggetto 16 porta : 
Proposta del consigliere Cudugnello di 

assegnare alla Camera del Lavoro un sus- 
Sidio di lire 500. 

Il proponente nota che moderati e cleri- 
cali han quasi attuato 1’ Ufficio del lavoro 
Provinciale. Allora la stampa radicale e 
Socialista diede fiato alle trombe per ria- 
Mmare la Camera del lavoro. Invece la 
amera del lavoro è in dissoluzione, ciò 

Che non sapeva quando fece la proposta. 
Ta però la mantiene, dando mandato alla 
Giunta di vedere su quali basi, solide o 
No, si reggono le leghe che sono in disso- 
luzione, Noi, democratici, non abbiamo 
fatto nulla ; abbiamo lasciato fare agli altri. 
, Sindaco riconosce le benemerenze della 
Camera del lavoro (sic): accetta la provosta 
Uaugnello per principio con la riserva. 

_ feenier si oppone per i motivi esposti 
tre anni fa. Trova Cudugnello stesso assai 
raffreddato dal tempo in cui fece la pro- 
Posta. Si meraviglia della contraddizione 
Gel Sindaco che in altro Consiglio rifiutò 
ll sussidio proposto da Bosetti, dicerido che 
Sl faceva spese per un’altra istituzione 
Proletaria. 
__ Ora che sono votate le spese per l’altra 
SI accetta questa : non sa di quale animo 
‘esterà il cons. Bosetti che vede concesso 
ad un’altro ciò che fu negato a lui. 

Bosetti dice che è soddisfatissimo. 
 Ludugnello non vuole che si dica che la 

àMmera di lavoro non funziona perchè non 
SUssidiata. 

, Collovigh voterà contro? nulla di bene 
fece la Camera di lavoro, ma molto male 
colla sua tinta « politica ». Non è da dare 
Sussidi altrui, finchè vi hanno impiegati 
Comunali, messi e vigili rurali a 60 lire 
al mese ! i 
-Measso. La Camera del lavoro non è nep- 

Pur sostenuta da coloro per cui dovrebbe 
‘Tuzionare | Non c’è speranza che si metta 
Sulla buona strada : risentirà sempre delle 
Origini, 
Sindaco. Dice che non si contraddice, 

Come afferma Renier: in sede di Bilancio 
disse «no», ora dice «si», usando dei fondi 
i stanziati per il proletariato. Dov'è la 
<itraddizione ? Dà il sussidio perchè la 
AMera del lavoro non ingaggia soltanto la 

Ria di classe, che il sindaco non vuole, 
è fa anche (!) opera di mediazione, 
riot Camera del lavoro non fun- 
o perchè non è sussidiata. Tentiamo di 

4 risorgere colle L. 5001! 
ca Cudugnello attribuisce la deca- ‘28 della Camera del lavoro a dissensi e 

SE ordina alla solidità di essa il sussidio; 
ban sro dice ibvece che dipende dalla man- 
@Uza di danaro. In quest’ ultimo caso sol- 

tanto lo voterà. 
, Replicano Murero e Cudugnello. Il Sin- 
do mantiene l’ordine d’ idee del consi 
sue Cudugnello, contrario in parte a 
val 9 dell’ assessore Murero; e pone ai 

st il sussidio con la riserva Cudugnello. 
a Pprovato. Vota contro la minoranza 8 
Vollovighi, 

Verso la fine! 

Ri Approvati: «pro, osta di insctivere 
cia noune come sociv effettivo nella Asso- 
“20ne Nazionale Italiana per il movi- 

Mento dei forestieri. 
ci pure la convenzione col Nobile Sig. 
delle Ri Della Porta nei riguardi 

“Se Tlazzetta Porta. 
owns quest'ultimo oggetto Cudugnello vo- 

dalla Giunta maggior avvedutezza. 
sibile Giunta dice d’aver fatto tutto il pos- 

p._ la concessione ottenuta dal Della 
OTta è la maggiore possibile. 

Della Porta cede il terreno compreso 
Tha Strada e la linea ideale che parte 

èhgolo dei fabbricati Ianesi fino all’an- 
80lo delle Dimesse. 
Si approva il 19: 

ball Provazione del capitolato di ap 
ri to per i lavori di costruzione di un fab- 
pio ad uso rimessa per le carrozze fu- 

EL 

Sì tTimandano: 
Forno Municipale. Nuovo. Regola- 
per la gestione in economia: 

iueticL Mania delle signore conteso Ber- e eri Margherita in Berghinz e Berlin- 
SCSI Alberta in Marazzani per atfranco di 

i 

Mento 
9 

capitale garantito con ipoteca sullo stabile 
x Cortellazis. 

Si approva il 

22. Approvazione della convenzione per 
fornitura di acqua alla locale stazione fer- 
roviaria. 

Si rimanda: 

23. Proposta di codcorso nella spesa per 
la illuminazione dell’erologio della Chiesa 
di S. Cristoforo. 

In seduta segreta 
24, Proposta di collocamento & riposo del- 

l’applicato di III classe Luigi Liccardo. 
Venne collocato a riposo con L. 790. 

25. Propostà di sussidio. per una volta 
tanto alla famiglia del defunto ricevitore 
daziario Gerardo Cisilini. Vennero concesse 
L. 300. 

26. Maestra Gemma Della Vedova Bot- 
tolussi. Domadda per conseguire la no- 
mina definitiva nel posto occupato all’epoca 
in cui fu promulgata la legge 14 luglio 
1907 N. 497 per la sistemazione giuridica 
dei maestri provvisori. Rimandato, 

27. Ospedale Civile. Nomina, in seguito 
a concorso, di un chirurgo primario. Venne 
nominato il prof, Giulio Anzilotti da Pisa. 

28. Proposta di riconferma quinquennale 
degli impiegati comunali signori Giovanni 
Rogazzoni, Cossutti Luigi, Bortoluzzi Lo- 
renzo, Moro Enrico, Gervasoni Michele, 
Tam Augusto, Romano Romano e Vicario 
Giulio, Vennero riconfermati. 

29. Deliberazioni sulla riconférma 0 meno 
dell’assistente distributore presso la Biblio- 
teca Comunale. signor Giuseppe Bragato. 
Venne approvata la sospensiva. 

  

Una grave disgrazia a Tricesimo! 
Muore giocando alle bocce. 

Ci giunge una grave notizia da Trice- 
simo: 

Ieri sera il signor Luigi Turchetti, noto 
possidente di Tricesimo, s’era recato al 
gioco di boccè annesso all’osteria detta co- 
munemente del « Baccaro », presso la Banca, 
dietro la Chiesa Parocchiale. 

Erano circa le 6 112. Giocava con altri 
cinque compagni, fra i quali il signor Bor- 
tolotti Hugenio. Ad un tratto, dopo aver 
giocato una boccia, mentre stava chino è 
vedere dove si fermava la sua boccia, cadde 
bocconi per terra. Fu raccolto ed adagiato 
dai compagni sopra una sedia, e chiesto 
che cosa avesse. Ma l’infelice boccheggiava. 
Gli fu spruzzata dell’acqua, ma ad un 
tratto, con una scossa delle membra, spirò. 

Il medico giunse quando non poteva che 
constatare la morte. 

Egli avea circa cinquantacinque anni. 
Era vedovo. Lascia una figlia di circa 14 
anni e la vecchia sua suocera, nella cui 
cata, sposato, era andato ad abitare. 

Il povero morto è fratello del r.do don 
Carlo è del giudice Turchetti. 

A loro ed.a-tutta la famiglia vadano le 
più sincere nostre condoglianze. 

La grave disgrazia di Collalto. 

Una donna atterata da un vitello. 

A mezzo vettura veniva stamane tra- 
sportata all'ospedale la mendicante Petris 
Teresa da Chiusaforte. La poveretta aveva 
pernottato in una stalla a Collalto di pro- 
prietà di certo Bert Giovanni. E stamane 
mentre stava per uscire da quel Inogo, 
dove aveva alla meglio passata la notte, 
venne investita ed atterrata da un vitello 
che, imbizzartiosi, si dava ad tina cors 
pazza per la stalla. 

La Petris riportò così una lussazione 
grave alla spalla sinistra. Appena riavuta 
dallo spavento, ella venne soccorsa dal 
Bert, che frattanto era entrato nella stalla 
e che si profferse di condurre all'ospedale 
di Udine pet le migliori cure quell’ infe- 
lice donna. 

Quivi, fu accolta d’urgenza; il dott. Loi 
che medicò la mendicante la dichiarò gua- 
ribile in una trentina di giorni. 

Cinematografo Edison 
della premiata Ditta L. ROATTO 

Piazza V. E. - Via Belloni 

Questa sera e domani il sig. Roatto pre- 
Senterà a questa cittadinanza un programma 
eccezionale nel vero significato della parola: 

Il piede di montone: ultima creazione 
della più perfetta cinematografia, è di una 
lunghezza di 500 metri tutta colorata con 
una ricchezza straordinaria di scéne  sor- 
prendenti. Giuditta ed Oloferne: grandiosa 
cinematografia biblica, in cui si può am- 

mirare una ricchissima messa in scena ed 
una riproduzione esattissima ed accuratis- 
sima del celebre fatto storico universal- 
mente noto. *erenata disastrosa : il colmo 
dell’ ilarità. Chi non accorrerà a vedere il 
suddetto programma perderà un’occasione 
per vedere a quali gradi è giunta la cine- 
matografia. 

Affitta-camere per la fiera cavalli. 

Il Sindaco di Udine con un manifesto 
«invita i cittadini che sono disposti ad 
affittare camere ammobigliate nell’occasione 
della grande fiera di cavalli (dal 23 al 26 
corr. mese) a volerlo far conoscere, con 
cortese sollecitudine, all'Ufficio di Vigi- 
lanza Urbana ». 

  

Il drammatico arresto 
di un ufficiale disertore 

Dai Carabinieri di Tarcento veniva ieri 
mattina arrestato, mentre guadava per sal- 
varsi dalla benemerita il torrente Torre, 
certo Rodolfo Neimann mato. a Selmino 
d’Ungheria. 

Ieri stesso l’arrestato veniva condotto 

conti. Si. spacciava per medico e come tale 
ora facilmente entrato nelle simpatie di 
quelle popolazioni. 
  

La Birra di Puntigam domina dapper- 
tutto, perchè vince ogni concorrenza, mercè 
l’incontrastabile superiorità del suo gusto, 
del suo colore, della sua durata. 10 
  

Fornai in contravvenzione. 
Vennero posti in contravvenzioni i pro- 

prietari delle panetterie Peer e Comitis 
perchè fecero lavorate i loro operai fuori 
dell’orario stabilito. 

La società dei fornai ha inoltre delegato 

rire le pratiche perchò al più presto segua 
il nuovo processo contro. Antonio Variolo, 
ih seguito alla sentenza della Cassazione. 

Uno sprizzo di acqua bollente 
sull’avambraccio. 

Mentre l’operaio Cotterli Luigi fu Imigi 
di 42 anni, era intento al suo lavoro di 
fabbro, venne colpito all’uvambratcio sini- 
stro da uno sprizzo d'acqua bollente che 
gli cagionò una vasta sco:tatura nella re- 
gione suddetta. 

Condotto all'ospedale venne curato dal 
dott. Loi, che giudicò la ferita gnaribile 
in 15 giorni. i 

Scuola Popolare Superiore. 
Questa sera alla Scuola Popolare parlerà 

il chiaro maestro A. Lazzarini sulla « Storia 
del Friuli nell’epoca del Risorgimento Na- 
zionale. » 

La legge c'è chi pon mano ad ella 
Venne sporta denuncia alla Questura con- 

tro la signora Zaccheo, che vendeva generi 
alimentari nel pomeriggio di domenica, 
Consimile contravvenzione venne pure in- 
flitta alla proprietaria del negozio Lava- 
fidi in Piazza Vi Hi. 

LE PALME D’OLIVO. 
Presso la Ditta Menis Pietro in Udine 

Via Savorgnana N. 5 sono già pronte le 
Palme d’ olivo; quindi i signori acquirenti 
possono fin d’ora mandare a prelevarle. 

La qualità è migliore degli anni prece- 
deuti. 

Etiol:gia della :nalaria. 
Anche il prof. Viora, nella sua cri- 

tica all’esclusivismo anofelico nella 
propagazione della malaria — critica 
che tenta distruggere senza niente odi- 
ficare — dice delle grandi verità quando 
;samina il metodo di lotta adottato 
contro la malaria în Italia. 

« Armati del chinino e della teoria 
— così scrive PA. — si scese in campo 
per bonificare ie zone malariche colla 
profilassi chimicà, condanbando come 
superflua la. bonifica agraria... Si iu- 
tensificò allora la disinfezione del san- 
gue umano, la si estese dal periodu 

premalarico a tutto il porindo epide- 
mico: da 8 anni la Croce. Rossa, con 
un esercito di medici, di infermieri, di 
cavalli e di ambulanze, impone una 
profilassi coercitiva alls masse aericole 
deil’agro romano e mantiene cnérgi- 
camente soffotata quasi completamente 
l’ infezione nel sangue dell’uomo. 

Ma nessuno ci è venulo a dire finora 
che Pagro romano sia bonificato per 
penuria di seme malarico raccolto dagli 
anoteli ! 

Così si volgono le vele nuovamente 
verso la. bonifica agraria, rinnevata or 
sono pochi anni, quando da noi la sola 
Voce coraggiosa di BAocELLI ila difen- 
deva in Parlamento ». 

In conclusione esista il seme mala- 
‘rico soltanto nell'uomo 0 si trovi, come 
sostiene il VioLa, anthe larcamente 
disseminato nell’ambignte, non sarà il 
chimico che potrà determinvarno la di- 
struzione. La bonifica. agraria si im- 
pone e per bonificate veramente il 
sangue dell'uomo malarico cecurre, più 

che .la dura. col semplice chinino — da 
tutti ritenuto. ilefiicace — quella scià 
consigliata dal BacckltI, sulla cui for- 
mula la Ditta Bisleri compose quei ri- 
medi — Esanofele, Esanofelina ed Esa- 
meba -— che hanno davvero una po- 
teute azione curativa e profilattica. 
  

Volete fare una cura depurativa del 

sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Salos, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Mar- 
zoni e C., di Milano, via 5. Paolo 11. 

vati 

   

  

NIRO 
Aa Za: Augusto d, gerente responsabile, 

Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

Verso le ore 7 pomeridiane di ieri ces- 
sava di vivore improvvisamente 

Turchetti Luigi lu Andrea 
La figlia, la suocera, 1 fratelli ed i pa- 

renti tutti, accasciati dal dolore, danno il 

triste annunzio, dispensando dall» visite di 
condoglianza. 

La presente servo di partecipazione vor- 

sonale. 

Tricesimo, 7 aprile 1908. 
Per AE ELI 

  

  nelle nostre carceri; egli parla corren'e- 

mente l’ italiano e veste con una certa de- 
cenza. Si dice che nel distretto di Tar- ! 
sento, dove da parecchio tempo girava, 
gabbò varii osti, lasciando di saldare 1   

  

I funerali seguiranno nella Chiesa Ma- 
i trice di Tricesimo, giovedì 9 corrente alle, 

Ì 

  

il proprio presidente Silvio Savio di espe-. 
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(i SERSTPOI 

Efficacia. 
Roma, 13 Dicembre 1905. 
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quale mezzo ricostituente 
infallibile pei bambini 
deboli e lé giovinette 
cioranemiche, nella con- | 
valescenza di malattie 
acute, nei tubercolotici e 
in molte malattie del- 
l’albero respiratorio, 
susseguenti alle forme di 
influenza. Mi sono con- 
vinto, dagli eccellenti 
effetti ottenuti, che il 
preparato è realmente di 
insuperabile efficacia. ’’ 

Dott. OTTAVIO BARRA 
Medico-Chirurgo 
Via Appia Antica No. 42 

i Roma. 

€, In tutte le malattie degli organi 
delia respirazione, gola, bronchi, 
polmoni; in tutte le malattie 
esaurienti, scrofola, rachitismo, 
anemia, gracilità e nell’allevamento 
infantile, la 

FMULSIONE SCOTT 
trovalogicointervente. Anche nella 
consunzione, se presa in tempo; 
migliora ie condizioni del malato 
e spesso lo guarisce permanente- 
mente. Nei casi di consunzione 
iricurabile dirininuisce le sofferenze 
e allontana la crisi finale. 

Subirebbe una delusione chi aspet- 
tasse uguali risultati da -altre 
emulsioni; nessuna ha alcunchè di 
comparabile alla Emulsione SCOTT 
nei cottiponenti, nel sistema esclu- 

a sivo di SCOTT di 
preparazione e meno 
ancora negli effetti 

&&S curativi. Le bottiglie 
:34) di Emulsione SCOTT 

portano la marca di 
fabbrica ‘Pescatore 
con un grosso merluzzo 
sul dorso”; quelle che 
non portano questa 
marca sor.o imitazioni. 

  

TROVASI IN 
TUTTE LE 
FARMACIE. 

Usate sempre 
Emulsione con la 
marca ‘“pessatore” 
che distingue 

s quella preparata 
) col processo Scott! 
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ti 47N ona È dia 

ocietà Friulana di Elettricità 
Abbonamento ai Tram 

Durante l'orario normale di servizio 
EL. 95 tutto l’anno. 

Per trimestre estivo L. 30. 
Per trimestre invernale L. 20. 

A
Q
 

î © MILANO, via S. Paolo, 11 

  

a a 

Ringraziamento. 
Mia figlia Matia d’anni 16 fino dalla 

nascita era affetta da enorme quantità di 
Vegetazione adenoidi del rino faringe, 

La malattia che. si sperava decrescere 
col tempo, assunse invece tha forma biù 
grave, sì che dovetti risolvermi a far ope- 
rare la ragazza. 

L'operazione eseguita dal. distinto cav. 
prof. Luigi Zapparoli di Udine non poteva 
meglio riuscire, 
Non poterido in altro modo manifestare 

all'egregio professionista i sensi della mia 
perenne riconoscenza, mi piace rendere 
pubblico quanto Sopra, a testimoniare l’a- 
bilità del chirurgo specialista congiunta a 
modi gentili. 

i Passoni Pietro di Marano. 

magazzino e negozio d’affittare col 1 Mag: 
gio. Rivolgersi al proprietàrio Sig. Cro- 
mazio Tonutti, Via Grazzano 9, Udine. 

  

  

  

La Nuova Fornace 
di calce a fuoco contiuuo di 

ANGELO ZENAROLA e C. 
Reana del Roiale 

in Cortale. 

Non conta che un mese di 

suo prodotto per la bontà e 
teme concorrenza. 

PREZZI MITISSIMI. 

vità ed il 

rendita non 

  

  

OO DASA di CURA 
per le malattie di i 

‘Gola, Naso, Orgechio 
del cav. doti. ZAPPAROLI 

ao Ta Specialista 

  
  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice, 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle i 

e come depurativa det sangue. Ji 

i Bottiglia Con. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10, 

  

ì Unici concessionari A. MANZONI e C. © ù 

ì 

  

ROMA — stessa casa — GENOVA   
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SÌ GARANTISCE LA LAVORAZIONE CON BURRO NATURALE 

Offelleria PIETRO DORTA e C. 
Telefono 103 — UDINE —- Mercatovecchio 

  

Eseguisce spedizioni anche all’ estero. 
Uova di cioccolato decorate — Vini vecchi finissimi in bottiglie — CHAM- 

LIQUORI di primarie case estere e nazionali. — Esclusivi per la 
vendita del rinomato ciotcolato al latte GALA PETER e del CACAO BOONS 
OLANDESE — Servizi per Nozze è Battesimi 
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— Deposito bomboniere. 

  

UOVa è 
» (sistema 
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fareg 
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i BIERIÌ 
ialo Giuseppe Duado 26 
  

pt 
fo. 

é sempre pronto un vistoso assortimento di 

la Librer 

Pi È     ereria 
ad immersione brevettato) «= Udine 

O: NOAA o RTRT) 

a Vapore 

  

DANIELE 
  

- (fra porta Poscolie e Grazzano) 
sn ali 

Il proprietario avverte i RR. Parroci, Fabbricerie e Confraternite che tiene 

Candele e Torcie di tutte le qualità 
Ceriole, Cerei Pasquali e Incensi 

Riceve in cambio di cerà nuova, rottami di cera, gocciolature e cera ver- 
gine. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce. 

Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 

D. Manin)



  

SERZIONI A PAGAMENTO 

    

Dirigersi 

Ng 

OT TINA SETTRERSE 

DES Via della Posta, N. - MILANO, Via S. Paolo, 11 - BAR I, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 
iale Stazione, % - BOLOGNA, Piazza 

Giuseppe Verdi, 3: - 

      

    

      

RES MEN RR RISIEDE CRE EIDOS IDR ISO AES ARE 

Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e ©. 

o IERI DARI i AIZIIT 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea e spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

  

esclusivamente all 

Minghetti 3, - BR LESCIA. Via Umberto T,1- FI RENZE. 
GENOV AG Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vitt torio Emanuele, LD 

      

  

    

       

        

   

       
    

  

    

      

   
    
      

  

    

   
   

        

   
        

     

       

     
     

   

   

   

  

   

  

    

   

    

     

  

    

  

        

SLI DIETE DARE 

Bilancio della Cassa Prestiti di S. Giov. Bat. 
DI CASSACCO 

(Società cooperativa in nome collettivo). 

Situazione al 31 dicembre 1907. 

  

  

  

  

ATTIVO. 

Prestiti ai Socii L. 18694.43 
Interessi sui prestiti » 346.39 
Fondo per Coop. Cap. »  17012.41 

» » Inter. » 147.04 

L. 26960.23 
PASSIVO. 

Fondo di riserva L. 633.44 
Conti correnti » (‘596353 
Interessi sui centi correnti » 91.55 
Depositi :.» 14421.96 
Interessi sui depositi » 449,94 
Cambiali Passive >» 5000.— 
Creditori diversi A e ADE 

‘L. 26741.94 
-Civanzo del presente Esercizio €. 218.29 

L. 26960.23 
RENDITE. i 

Interessi esatti sui prestiti i Li 95/4 
Interessi maturati e non esatti » 346.39 

Meno li maturati e non + Le: ERO, 
esatti al 31 dicembre 1906 — » 193.91 

L. 1010.24 
Interessi esatti sulle cooperative Li 9‘ 
da esigersi » 147.04. 

Meno li maturati e non + Ihr PLEOE 
esatti al 31 dicembre 1907 — » 124,46» 392.58 

L.  1402.82 
SPESE. 

Toteressi sulle Camb. Cass. 5 Th. «200220 
Meno li non maturati al 31 dicembre 1906 » 3.95. IL. 204.10 

Interessi pagati sui Depositi Ti 1999,38 
Da pagarsi pi 44994 

dea li maturati e non pagati a + Li AVT9:RA 
SI dicembre 1906 — » 246.87. » > 532.40 

Interessi pagati sul Cont.: Corr. » 323,92 
Più li maturati e non pagati » 91.55 

Meno li mat. e non pagati + L. 415.47 
al 31 dicembre 1906. — » 166.32» 249.15 

i i. 985.70 
Spese varie ii 199.00 
Civanzo del presente Esercizio »....218,29 

L. 1402.82 
Il presente si dichiara conforme a verità. 

Cassacco, 27 marzo 1908. 

Il Presi ‘ente 

COLA VE GIOVA! MI 

Colaone Giac.mo, consigliere — Il ragioniere : Sac, Giuseppe Colitti 
-- Commissione der Sinuaci : é lliotti Valentino — Fanzutti Imi.i. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale G. e P. di Udine il dì 28 - 3   1908, al N. 1448 d’ord. 107, soc. Vol. 26, pub. 209. A. Durigatto.                          

64 - ROMA. Via di Pietra. 
FRANCOFORTE - 

È UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — 

altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredì 
2 scelta, oro ece. 

# lunque articolo in manifatture, 

: Premiato 

LONDRA" L TENNA -< ZURIGO. 

    
NEGOZIANTE IN MANEFATTURE 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro= 

UDINE È 

9 - VERONA, Via.S. Nicolò 14 - PARIGI, ARS Perdonnet, 

\iF.li FILIPPONI 

cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata è 
per Stendardiî e Gonfaloni. 

 Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo di 
4 ‘imo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

Sacerdotali, Thilbet nero M. 
Impermeabili neri confezionati. 

Dceotti e stoffe nere per abiti 
1,30 per mantelli alla Romana. 
— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana # 
e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, 

Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 

Prezzi di assoluta concorrenza 

con medaglia d’oro 1903 

cotte e parapetto all 
sacri in & 
e qua- # 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 $ 
di Su 

1,50 la linea o spazio di linea BERLINO - 
| del giorna le toa — la riga contata. 

Fabbrica Statue Religiose 
unica nel Veneto 

îrand 

Stabilimento, Viale Ledra, 30 

3-06 

Esposiz. Perm., Via Manin, 13 
telefono telefono 3-01 

Ricco assortimento articoli di devozione 

Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- B 
m gento con astuccio per regalo. di 

IECUAGLO, immagini assortite e per dieeia di Comunione Éé 

oo Do V 
Patme e Corone mortuarie in. porcellana, 

Nastri e Lettere dorate. 
Lampadine e fanaletti per cimitero seg e di lusso. 
Libri di devozione e da regalo (sconti ai S g. Sacerdoti). 
Lucignoti per lampade del $.S., durata 

metallo ecc. 

a tutte le chiese. 
Quadrettini con immagini sacre in fotografi 

carta e porcellana. 

di 7 punti — Corpo 

ia ue doni per comunione. # 

LE 8 giorni. | 
Carboni per turibolo, si sca al sodlento delle tan- & 

& zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac-| 
# ceso, indispensabile 

a, oleografia, }# 

  

  

ELISEO DEL LUPO 
  

STITUAEN'LE per antonomasia. 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 

  

\u_FOSFO-STRICNO-PEPTONE| 
D 

E 
si 

Y trionfa su tutti i preparati congeneri, SUTTON LOCO 

‘HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE ‘da quelle del Bianehi, Scia- 
5 manna, Mingazzaini, 

PARALISI ecc. 

cella, 

Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- È 

Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo # 

il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 1 

“rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

'NEURASTENTA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 
  

f SIASI MORBO. 
  

1 Trovasi in intte le 

CONVALESORNTI per QUAL ‘ 

       

      
  

Special ta del Premiato La) Boratorio Chino a armaceutica Pol 
LIVORNO 

si 2} « ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 

Capelli Belli 1 Pomara PACELLI, che rinforza il bulbo 
L. 0.70 (con capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 

casula L. 0.80; per pposta 0. 89 e 0. 99. 

‘ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 

Guarigi One G arantita si vede Veffetto beneflco) dell’ane- 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 

è efficacissimo e ‘digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 

stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 

di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, See: spariscono e la n 

ritorna in buona salute. — Flae. L. 2,50 (dura due mesi e mex 

‘eica) per posta franco L. 2,65. 
  

‘ Corso Umberto, 
Comessatti e Marinetti 

  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI" 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, 
di Venzone.   
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no dell'Ufficio Pubblicità A, 
porta il numero 27. 

IGIGION 
          
      
    

Manzoni 6. 
  

    

AGGIUN TO AL LATTE: 

utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e 

degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e €. - Chimici-farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

Istruzioni a richiesta: — Si vende presso le principali Farmacie. 
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Formula dell’ illustre 

VE SAMERBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce 

  

profilattico della malaria. 
Cliink 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI 

co Prof. 

MALARICI 

GUIDO 

      

vaniaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti 1 preparativi congeneri. Presa in 
dose di an bicchierino ogni 24 ore — in'luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 
dill'infezione malarica. Domandate il bicchierino di ESAMEBA! 

   
ESANOFELE (formula Baccel i). 

i en e 

solu 

CON 

  

Premia 

SIONI, 
da pi n o, Lie 

ta Ao ERCOLE PULZONI - 

al trattamento col 

zione antimalarica. pei bainbini. 

e n 

  

sei pillo le al giorno, guarisce sicuramente querlunque 
solo chinino. 

Felice Bisleri e. C. Milano. 

BACCELLI 

SE
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ic
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Piazza Vilos io Emanuele — Via Belloni — UDINE 

fra (oso Stabilimento Cinematografica 
Tu RIO AFPLO 

Putti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 2 
Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. 

Prezzi popolari 
  

  

AE; 

    

  

LA CASA A. Manzoni e Gay 
vende tutte le specialità I ed articoli di ehirurgia. 

kyvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

  

chimici-farmac.,. Milano, Roma, Genova, 

    
PIACENZA. — Gone pessionari A. MANZONI e G., MILANO-ROMA- GENOVA. 

i al Caffè ‘un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
malca, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da'A. Man- 
zo e C., Milano, Via S. Paalo 11.   

  

Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo lacido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimic:-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
Se TONOTTE BETT 

Udineg 

  

   

    
    

  

  

    

34 ER. 'LAVARE ‘e’ rendere 
È . 

bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 174 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
sd al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo: 11; Roma, Via di Pietra 
numero 9I.     
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